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CAMPIONATO ITALIANO GRAVEL

MA COSA SIGNIFICA GRAVEL?

Letteralmente la parola “Gravel” significa ghiaia, ma è comunemente utilizzata per indicare la disciplina più recente del movimento ciclistico moderno, la cui particolarità è quella di combinare gli elementi tipici del ciclismo su strada a quelli dell’off-road.

I percorsi che caratterizzano gli eventi Gravel si differenziano dalle altre manifestazioni delle due ruote per la tipologia di terreno su cui si snodano: un tracciato Gravel ideale presenta un bilanciato mix fra segmenti su asfalto e segmenti su strade bianche, sterrati ghiaiosi e sassosi, mulattiere. Questi ultimi sono “il pane” per una bicicletta da Gravel che su asfalto puro non rende quanto la “cugina” da corsa e su tratti nel bosco o single track non è altrettanto performante quanto la “cugina di secondo grado” che è la mountain bike, o la “sorella maggiore” che è invece la versione da ciclocross.

A uno sguardo disinteressato, la bicicletta da Gravel può sembrare veramente molto simile a una da strada o da ciclocross, ma la realtà dei fatti è che tutti questi mezzi presentano differenze ben precise.

I mezzi Gravel sono ottimizzati per essere utilizzati in uscite avventurose su terreni misti e dal punto di vista strutturale hanno solitamente un cockpit (la parte della bicicletta dove è collocato il manubrio) che pecca di aerodinamicità rispetto alle lineari biciclette da strada, e questo perché nel Gravel vengono privilegiati comfort e stabilità a scapito della pura velocità. Le cadute dei manubri infatti (le parti dove si è soliti posizionare le mani per controllare il mezzo) sono spesso orientate verso l’esterno in un assetto sì meno affusolato, ma che consente una presa più ampia e un conseguente miglior controllo dell’andatura. Il telaio di una Gravel è piuttosto leggero e agile, la forcella è rigida o solo leggermente ammortizzata, le ruote sono medie e con copertoni semi-slick, più spessi e larghi rispetto a una bici da corsa, sempre nell’ottica di poter affrontare nel migliore dei modi terreni più tortuosi del puro asfalto. I freni sono a disco come vuole il progresso tecnologico e la trasmissione, nonostante il limitato numero di marce, consente un’ampia escursione. Il peso di una buona bici da Gravel oscilla generalmente fra i 9 e gli 11 chilogrammi, con mezzi che possono abbassarsi anche agli 8,3 kg (ma in questi casi è il prezzo ad alzarsi!).

A livello agonistico la disciplina Gravel è riconosciuta universalmente dall’Unione Ciclistica Internazionale (UCI) che ne organizza il relativo Campionato del Mondo. In Italia è la Federciclismo (FCI) a gestire il movimento sia a livello agonistico (settore Fuoristrada) che a livello cicloturistico (settore Amatoriale) e a regolarne gli eventi. Per essere autorizzata, una manifestazione Gravel deve avere una lunghezza compresa fra i 50 e i 140 km con i tratti di asfalto che devono essere fra il 20% e il 40% del totale, mentre sono da evitare i segmenti su erba e prati al fine di garantire elevati standard di sicurezza.

Quello del ciclismo Gravel è un fenomeno sempre più in crescita, data la grande versatilità e piacevolezza insita nel pedalare in sella a mezzi che consentono di praticare attività sportiva allontanandosi dai puri tracciati su strada, spesso sgradevolmente rischiosi a causa del traffico automobilistico, e andando alla scoperta di territori incontaminati e suggestivi dove solo mulattiere e strade ghiaiose conducono.
